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Gingrich sott'accusa per i tagli Onu 
La Casa Bianca minaccia il veto, l'Europa insorge 
1! National Security Revitaìization Ad, attacco repubblica
no al omultilateralìsmo» della politica estera clintoniana, 
ha otetnjjjgte maggioranza dei voti della Camera. Ma non 
quSnlfbaslàno per'rovesciare un eventuale veto presiden-
zla|^fSSife^aiS^fe|| f tS^Moi la battagli contìnua. 
E rMiSÉtìme gli orfMfSiilaguèrra fredda abbiano infine 
trovato un nuovo «regno del male»; le Nazioni Unite. Chri
stopher e Perry contro i tagli alle operazioni di pace. 

DAL MOSTRO INVIATO 

" eJMWMotmvaniiiì 
• CHICAGO. Giovedì pomeriggio, 
Ira le austere pareli della Camera 
del Rappresenlantl, nessun canto. 
trionfile repubblicano ha latto da 
eco al volo che ha vittoriosamente 
sancito 11 passarlo della proposta 
di legge 872, meglio nota come 
Natìonat Security Revitalizanon Aa. 
E motte, In verità, erano le ragion! 
d'un contegno tanto insolitamente 
riservato tra le assai elettrizzale 
truppe parlamentari del nuovo 
speaker Newl Olngrich. La legge -
destinata a dar seguito, sul versan
te intemazionale, alle promesse 
definite nel «Contratto con l'Ameri
ca» - aveva infatti ottenuto un nu
mero di consensi (241) mollo lon
tana dai quei due terzi che, doma
ni. potrebbero servirle per rove
sciare un più che probabile «veto 
Eresldonzlale«. E, come se ciù non 
astasse, aveva superato la meta in 

alquanto sbandellate condizioni, 
avendo perso per ararla non pochi 

di quelli che I più puri tra i sosteni
tori del Contrailo ritenevano essere 
Siiti essenziali del grande cam-

amenloi. Due su tutti: il rilancio 
di quella SrrartgK Detenne Iniziative 
(SDÌ) che - meglio nota come 
•scudo stellare» - riesumava la vec
chia utopia reaganlana dell'ialina 
di difesa assoluta»; e la clausola 
che imponeva al presidente un 
previo avallo congressuale nel ca
so d'ogni impiego di truppe ameri
cane in missioni Orni. La prima 
sorprendentemente battuta in aula 
1218 a 312); la seconda «sacrifica
ta- prima del voto sugli altari d'un 
inevitabile «compromesso ed ne
mico». 

Prava finale al Settato 
Sicché questo era ciò che alla fi

ne restava: una proposta monca, 
chiamata ad affrontare in condi
zioni di debolezza la prova del Se
nato-dove i rapporti di fona le so

no meno favorevoli - e, quindi, de
stinala a soccombere di ironie ad 
un eventuale «no» dell'inquilino 
della Casa Bianca. A conti fatti. 
dunque, nulla più d'una tl.i'iSkn 
ed e^àinaa^Tjtória. dLJSrio. Ma e 
aatQ,-ftùPÈame.un taoajMi 
•scampato pencolo* per la politica 
estera di Bill Clinton? 

Non proprio, E con pili d'una 
buona ragione gli uomini del presi
dente sono apparsi Ieri alquanto 
decisi a mantenete, come si dice, 
ben alla la guardia. «Resto Impla
cabilmente contrario a questa leg
ge» ha dichiaralo il segretario alla 
Difesa William Perry. E John Shali-
kasbvìli, capo degli stati maggiori 
congiunti, gli ha fatto pronta eco: 
•Consapevolmente o no - Ita detto 
-questa legge mette le nostre trup
pe impegnate in missioni all'estero 
in una condizione di maggiore pe
ricolo. E rischia di conseguire un ri
sultato diametralmente opposto a 
quello che si propone; un maggior 
coinvolgimento americano nelle 
crisi intemazionali». Ancor più dra
stico il segietario di Stato Watren 
Christopher «Le proposte repub
blicane - ha ribadito - sono una 
sfida all'autorità del presidente ed 
una minaccia per la sicurezza na
zionale degli Stali Un Iti». 

Dure reazioni anche dall'estero: 
•La legge approvata dalla Camera 
del Rappresentanti Usa - ha detto 
il ministro degli esteri francese - è 
una vera e propria marcia Indietro 
sul piano intemazionale-. 

Preoccupazioni giustificale. Poi
ché - ben al di là dei destini del 
National Security Rpvitalìzolion Acl 
- l'atteggiamento repubblicano 
M'inlifLi PS!J.TP il riflesso d'una Mu
la di «male USLUIU» della poliiica 
americana* Q meglio; .èjllprodoflp 
d'un "mutamento genetico" 1 cui 
elfettl promettono di durare assai a 
lungo, con conseguenze che nes
suno. ancora, é irt grado di misura
re. 

virata dalla dattra 
Il populismo Isolazionista non è 

un fatto nuovo nella realtà ameri
cana. Ma non era fin qui stato 
espressione-talora nelle nobili ve
sti d'una opposizione da siniara al
le tendenze •imperialiste* della po
litica Usa - che di alcune frange 
del partito democratico. Il partito 
repubblicano, al contrario, aveva 
fin qui sempre difeso - In presso
ché tutti i suol aspetti, nel bene e 
nel male - il cosidelto «molo ame
ricano nel mondo». Ora. con que
sta sua ultima irruzione sugli sce
nari intemazionali, sembra invece 
testimoniare non solo una straordi
naria imperizia - la palle della leg
ge relativa all'allargamento della 
Nato è un non senso diplomatico 
che ha fallo probabilmente inorri
dire gli uomini della scuola di Kis-
singer. George Bush e James Baker 
-. ma anche un inedito provinciali
smo. La sua fonte di ispirazione è -
fatto non sorprendente - il reagani-
smo. Ma del reaganismo il nuovo 

prototipo repubblicano s'è in real
tà approprialo soliamo di due 
aspetti - la passione per le -guerre 
stellari" 0 l'oditi per il multilaterali-
MMu-iiim.ii'Icl um<n>rivn.l.'ll,i lit
ro ragion d'essere; la minaccia so
vietica. Quel che ne é.uscito e.un 
pargolo imbaslardito e mediocre. 
0 meglio: il «ripiegamento» d'una 
pattuglia di orfani della guerra 
fredda che ha trovato nelle Nazioni 
Unite le effigi di un nuovo, Impro
babile «regno del male». E che, in 
questo quadro, ha finito per affida. 
te le proprie sorti alle quasi carica
turali passioni di Jesse Helms. il su-
pereazionar'io che i risultati delle 
elezioni di novembre hanno porta
lo alla guida della Commissione 
Esteri del Senato. Con questi -nuo
vi repubblicani» - oggi maggioran
za del Congresso - Bill Clinton do
vrà confrontarsi in ogni momento 
della sua politica estera. Se li ritro
verà di fronte allorché dovrà stabili
re le dimensioni degli aiuti ai paesi 
poveri, le relazioni con tutte le isti
tuzioni intemazionali, dalla Banca 
Mondiale al Fmi. dalla Nalo ai gra
di trattati commerciali; e, soprattut
to, ogniqualvolta le molte crisi 
mondiali riporteranno in primo 
piano le iniziative dell'Onu. 

Molti si chiedono: è la strategia 
internazionale del presdienle ame
ricano forte quanto basta per re
spingere questo «ripiegamento»? 
Tutti se to augurano. Pochissimi, 
ancora, sembrano crederlo. 

Per una esercitazione di «sopravvivenza» sono rimasti sette giorni nell'acqua gelida senza mangiare 

Quattro «Rambo» uccisi dalla scuola di guerra 
Quattro ufficiali americani sono moni di freddo durante 
un'esercilaKione di -sopravvivenza" organizzata dall'eser
cito in una base militare della Florida. Il più giovane aveva 
23 anni, il più veccllio 28. Erano tutti e quattro apprendisti 
"Rambo". Non hanno resistito a una prova di due mesi, 
dei quali gli ultimi sette giorni immersi nell'acqua, senza 
poter mangiare né dormire. Aperta un'inchiesta. Sospesi i 
corsi. Ilcolonnellosi difende; «Eallora in guerra?» 

PAI. MOSTRO COHRISPONOEUTE 

faina» MMS«NBT*TI 

• NF.W YORK. Sono morti di fred
do. di sonno e di lame. Una fine 
tremenda. Eppure erano forti, era
no giovimi ed erano ragazzi abitua
li « combattere e a soffrire. Ogni 
capaciti) di resistenza però ha un 
limilo, e kiro lo avevano superato, 
su ordine del colonnello. Ora l'e-
seieiio americano ha aperto un'in
chiesta su questa vergogna che for
se, una buona volta, metterò In di
scussione il «mmbismn». 

Si. perche- le vittime1 erano esat
tamente ilei iRiimlxi". Il capitano 

Palmer. 2? anni. dell'Indiana; il te
nete Sansouocie, £1 anni ilei New 
Hampshire; il soliolenele Dodge, 
25 anni di New York, e il sergente 
Tillinmmi. il più vecchi», un ven
tottenne della Carolira. 1 li mi corpi 
li hanno trovali giovedì manina. 
TilIman e Dodge erano ancora vivi. 
a quanto pare. Ma c'è valuta un'u-
ra per trovare il modo di portarli in 
ospedale. L'elicolttero non poteva 
alzarsi per la nebbia. Allora hanno 
usato unii Jtn, ma si e poiui un suc
co di tempii e quando sono siali 

portati In sala rianimazione erano 
già morti. 

Quesla incredibile vicenda è 
successa in Florida, al campo di 
addestramento di Eglin. E' qui che 
reparti speciali dell'esercito hanno 
organizzalo la scuola di sopravvi
venza. Si chiama «Ranger training». 
Non è obbligatoria per nessuno. 
naturalmente, ma chi la la e la su
pera ha grandi vantaggi di camera. 
E cosi ogni anno arrivami centi
naia di giovanolli. Il corso dura due 
mesi. 1 primi cinquantalrè giorni si 
cammina nel deserto, nelle foreste, 
nelle montagne Si trova il modo di 
dormire un po', ci si orienta col vi
le. si mangiano bacche o si caccia
no animali. Più qualche galletta di 
ordinanza. Si beve ai ruscelli. Ma la 
vera prova del fuoco é la prova nel
la palude. E' l'ultima. dura una set
timana Palmer, Sansoucic, Dodge 
e Tillmau orano arrivali IXMIC all' 
appuntamento finale. Ancora In 
forma, salute ottima, energìe pa
recchie. E sono entrali nella palu

de. Hanno camminato per cinque 
giorni in quesla Immensa zona 
d'acqua e fango, grande circa mil
le chilomlerì quadrati, senza poter 
mangiare, peiche non c'era niente 
da mangiare, e senza poter dormi
re, perchè non c'era modo di 
sdraiarsi. Ce l'hanno latta. Sono 
riusciti a raggiungere il Torrente. 
l'ultimissimo ostacolo. Il torrente 
corre tra due dirupi, non lo si può 
attraversare. Bisogna camminarci 
dentro, e risalendolo per due gior
ni e due nolti si toma alla base e si 
prende il diploma del langers trai
ning" I quattro sono entrali nel ni-
scello inebetì ili. A quanto pare il 
mscelllii aveva l'acqua alla. Più al
la del previsto. Nei piani di chi ha 
inventato questa prova di resisten
za, l'acqua doveva aitivare alle gi
nocchia dei soldati. Ma nei giorni 
scoisi ha piovuto mollo in Florida e 
il loitcnle era in piena. L'acqua ar
rivava al pello e m alcuni punti al 
collo. Il colonnello Joseph Spen-
nenberg. vice-comandante della 

•training ranger brigade-, dice che 
l'acqua non eia gelata: era circa a 
dieci gradi, cioè due più del limite 
di sicurezza. E infatti lui non si spie
ga come mai i quattro sano moni 
di freddo prima di arrivare al cam
po. L'autopsia peto conferma. 
morti per un violento abbassamen
to della temperatura corporea, 
causala dall acqua dal Ireddo, dal
la fame e dal sonno. 

L'esercito americano ha decìso 
di aprire subito un'inchiesta, ieri è 
arrivata sul posto una commissio
ne inviata dal centro per la sicurez
za militare di Fori Rucker, Alalia-
ma. Per prima cosa ha ordinalo la 
sospensione di tutte le esercitazio
ni. Il primo ad essere interrogalo é 
sialo il comandante della brigala, il 
colonnello Galen Jackman. Gli 
hanno chiesto: peiche una prova 
così dura? Luì ha nsposto: «Per pre
parare i soldati a quelb che può 
succedere in guena> Già' adesso 
lutti sanno che in guerra si può 
morire 
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Se nel mondo 
muore la speranza 
grado di intervenire sulle cause 
della alienazione e della fram
mentazione del tessuto sociale. 
Non dì meno debbono soppor
tarne le conseguenze. L'opinio
ne pubblica attribuisce ai gover
ni la responsabilità della disoc
cupazione, dell'insicurezza 
economica e sociale, della 
mancanza dì case e della inade
guatezza dei servìzi sociali. La 
realtà che emerge da questo 
quadro sembra latta su misura 
per i demagoghi e per il crimine 
organizzalo. 

Le Nazioni unite sono slate 
fondale 50 anni fa per garantire 
la sicurezza territoriale dei paesi 
membri. Ma negli ultimi anni so
lo una modestissima percentua
le dei conflitti è slata causata 
dall'aggressione di nemici ester
ni, Al momento è in pericolo 
ben altra cosa: la sicurezza dei 
cittadini nella vita privata, sul 
posto di lavoro e nelle rispettive 
comunità di appartenenza. La 
diminuita sicurezza personale 
sta rendendo le persone profon
damente pessimiste. Sono in 
molli a non sperare più in un fu
turo migliore. Cresce il cinismo 
non solo per ciò che concerne i 
processi politici, ma anche sul
l'efficacia stessa della democra
zia. In particolar modo tra i po
veri aumentano amarezza e fru
strazione al cospetto dì una 
realtà che vede allargarsi a di
smisura il divario tra ricchi e po
veri. Il fatto che molti cittadini - e 
intere nazioni - siano esclusi 
dall'accesso alla tecnologia, al
le risorse e al sapere, è stato al
l'origine di reazioni via via pili 
aggressive. 

In tutto il mondo i problemi 
sul tappeto sono la disoccupa
zione. la povertà e la frantuma-
/.IIJIH- •iiK.'inie anche >e in cia
scun paese e regione i fenomeni 
si presentano con caratteristi. 
che diverse. Appare tuttavia 

Intervistati 

BilleHillary 
s interrogano 
sul loro look 
• WASHINGTON. 11 presidente 
Clinton afferma di essere sorpreso 
per l'immagine che dì lui sembra
no avere molti americani, ma am
mette di essere in parte loi stesso il 
responsabile di quesla situazione 
per non essere riuscito a comuni
care in maniera appropriala. 

In un'intervista alla rivista Para
de, Clinton sostiene: «Avendo stu
diato per anni e anni come ì capi 
di Stato finirono nei guai, pensavo 
davvero che qualora fossi diventa
lo presidente, sarei slato in grado 
di parlare direttamente agli ameri
cani e la mia immagine non sareb
be stala distorta». 

«Ma mi sbagliavo -aggiunge Clin
ton- Voglio dire, metà delle volte, 
quando mi vedo nei telegiornali 
della sera, penso: mio Dio, se que
sto fosse mito ciò che sapessi ri
guardo quei tizio, ceno non sarei 
dalla sua parte nemmeno io» 

Il presidente e la moglie Hillaiy 
sono stati inletvistatl assien e da 
Parade. L'intervista è pubb ̂ cata 
nel numero in edicola da domani. 
sulla cui copertina spicca una foto 
dei coniugi Clinton abbracciati e 
sorridenti. 

Sulla sconfitta dei democratici 
nelle elezioni dello scorso autun
no, il capo della Casa Bianca dice: 
«Penso che il popolo americano 
non abbia percepito i vantaggi 
connessi alla ripresa economica 
od alle altre iniziative che abbiamo 
preso.. 

Nonostante la creazione di cin
que milioni di nuovi posti di lavoro. 
afferma Clinton, i redditi non sono 
salili e un altro milione di america
ni e rimasto senza assicurazione 
sanitaria. "In secondo luogo -conti
nua Clinton-, credo che abbiamo 
realizzato un buon lavoro nel lare 
ie cose, ma noti nel comunicarle 
alla gente. In terzo luogo credo che 
nella cultura in cut viviamo, i tuoi 
fallimenti parlano più dei fuoi suc
cessi.. 

sempre più chiaro che tali pro
blemi si possono affrontare solo 
in un quadro di cooperazione 
intemazionale. Il Vertice mon
diale per lo sviluppo sociale che 
si terrà dal Gal 12 marzo, offrirà 
ai leader la possibilità di opera
re un autentico mutamento di 
rolla abbandonando il concetto 
di sicurezza territoriale armala a 
favore di uno sviluppo capace 
di promuovere migliori condi
zioni di vita degli esseri umani. Il 
vertice rappresenta per i gover
ni, i gruppi di cittadini, gli espo
nenti del mondo imprenditoria
le e altri soggetti della società ci
vile, l'occasione per mettere a 
fuoco questi temi critici, per In
dividuare obiettivi e stimolare 
iniziative atte a risolvere i pro
blemi comuni. 

Tra gli obiettivi specifici del 
vertice di Copenhagen non do
vrebbero mancare una signifi
cativa riduzione del numero di 
coloro che vivono in condizioni 
dì estrema povertà, con partico
lare attenzione ai paesi meno 
sviluppati segnatamente quelli 
dell'Africa sub-sahariana, la 
creazione di forme nuove di oc-
cupazìone produttiva e la ridu
zione delle disuguaglianze Ira 
classi di reddito, gruppi etnici. 
regioni geografiche e nazioni. Il 
Vertice mondiale per lo svilup
po sociale È il primo importante 
convegno intemazionale orga
nizzalo dalle Nazioni unite per 
collocare al cenlro del dibattito 
le questioni della povertà, della 
disoccupazione e della disgre
gazione sociale. È per i leader 
politici una preziosa occasione 
per ripensare politiche e obietti
vi dello Stalo sociale nei paesi 
Industrializzati e strategie di ri
duzione della povertà nei paesi 
in vìadì sviluppo 

tBaulro? OhHlll 
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Messico 

Oleodotto 
in fiamme 
23 ustionati 
m CITTÀ DEL MESSICO. Tre esplo
sioni in un oleodotto vicino a Vii-
lahermosa, la capitale di Tabasco, 
una regione del Golfo del Messico. 
hanno provocato la fuoriuscita di 
idrocarburi e un violento incendio 
che ha ustionalo 23 persone. 

Le esplosioni e l'incendio sono 
avvenuti alle 23.40 di giovedì (in 
Italia erano le 6.40) e le fiamme 
alimentate dalla fuga di benzina 
hanno raggiunto Ire abitazioni di
stanti 150 metri ustionando tre fa-
mlglie e alcuni operai della manu
tenzione. 

Ventitré persone sono slate rico
verate negli ospedali vicini e sette 
di esse sono in gravi condizioni 
con ustioni su tutto il corpo. Un 
tecnico della sicurezza delta com
pagnia statale Pemex (Petroleos 
Mexicanos), proprietaria dell'o
leodotto. ha detto nel corso di 
un'intervisia radiofonica che «si é 
trattato di un'avaria alle valvole di 
una cabina di scambio dell'oleo
dotto" Il dscnico ha escluso ogni 
ipotesi di un attentato, anche se la 
zona, a 800 chilometri a sud-est di 
Città del Messico, è abbastanza vi
cina allo stato del Chiapas. Le 
squadre d'emergenza della Pe-
mex, coadiuvate dalla Difesa civile 
e dall'Esercito, hanno avuto ragio
ne delle liamme dopo molte ore di 
lavoro. L'incedio é stalo domato 
quando é stato possibile chiudere 
il flusso dei liquidi infiammabili 

Proprio giovedì i dirigenti della 
compagnia petrolilera avevano an
nunciato alla stampa i positivi risul
tati economici dell'azienda. 

In Messico - hanno dello - la bi
lancia commerciale della petrol
chimica del 'fu si è chiusa con un 
attivo di 90.4 milioni di dollari 1145 
miliardi di lire). I dirigenti della 
compagnia slatale Peme>; (Petro
leos Mentanosi. hanno precisato-
che ce slato un incremento di 26 
milioni di dollari I.4I.G miliardi di 
lite) rispetto al '93 

Le rendite estere della Pemot 
sono stale nel '94 di 1.5 milioni di 
tonnellate di prodotti petrolchimi
ci, per un valore di 2fil ,tì milioni di 
dollari, mentre le importazioni so
no stale di 171.2 milioni di dollari. 


